
DEMOCRAZIA CERNUSCHESE 
LISTA CIVICA DI CENTRO 

 
         Cernusco Lombardone, li 3 agosto 2009 

   
Al Sindaco  
Del Comune di 
Cernusco Lombardone 
 
 
Con la presente chiediamo che nel prossimo Consiglio Comunale venga data risposta alla seguente 

 
INTERROGAZIONE 

 
Premesso: 
 

- che  nel mese di luglio u.s. è stata affissa all’albo Pretorio del palazzo Municipale, la raccomandata con cui il 
Responsabile SUAP  convocava per il 29 luglio 2009 la Conferenza dei Servizi per la REALIZZAZIONE 
STRUTTURA COMMERCIALE/RICETTIVA E RICOLLOCAZIONE FABBRICATO RESIDENZIALE (area ex 
Consorzio agrario) 
 

- che ai sensi dell’art.5 del D.P.R.n.447/1998 come modificato dal D.P.R. n.440/2000 “…alla conferenza può 
intervenire qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi nonché i portatori 
di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dalla realizzazione del 
progetto dell’impianto”. 
 

- che in data 30 luglio 2009 sul giornale La Provincia veniva pubblicato un articolo in cui il Vice-Sindaco Zardoni 
sostiene che  lo sportello unico salta tutti i passaggi in Consiglio Comunale. 
 

Considerato 
 

- Che l’intervento è in prossimità di un incrocio già enormemente trafficato e il problema viabilistico va 
studiato in un contesto più ampio 

 

- Che l’intervento prevede la completa demolizione dell’ex Consorzio agrario e dell’ex oratorio del 1912 
 

- Che   la Provincia di Lecco ha promosso un censimento sul patrimonio edilizio relativo al periodo tra le 
due guerre e fra i numerosi edifici censiti c’è anche l’ex Consorzio agrario di Cernusco Lombardone.  
Il tutto inserito in un più ampio  censimento delle opere architettoniche del Novecento realizzato in tutto 
il territorio lombardo con una banca dati digitale che è consultabile al pubblico su programma SIRBEC 
della regione Lombardia. 

Le Chiediamo: 
 

1. Di fronte ai gravi problemi posti dalla realizzazione dell'albergo possibile che l'Amministrazione di 
Cernusco non ritenga di informare e di sentire il Consiglio comunale ? 
 

2. Come mai c’è stato un” silenzio sospetto” e non si è provveduto a dare la notizia della convocazione 
della Conferenza dei Servizi anche sul sito del Comune o sul pannello luminoso? 
 

3. Come mai nonostante la legge lo preveda non si è lasciato intervenire un cittadino che voleva 
partecipare alla Conferenza? 
 

4. Che cosa ha fatto e cosa intende fare l’Amministrazione Bagnato per  tutelare questo patrimonio storico 
e culturale? 

 

 

Ringraziamo e porgiamo Distinti Saluti 

 
         Per Democrazia Cernuschese 
         Renata Valagussa in Raimondo 


